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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« Ai fini della periodica determinazione del 
prezzo del gas, prevista dalle decisioni della 
Commissione centrale di cui ai Regi decreti-
legge 4 maggio 1924, n. 746 e 6 aprile Ì928, 
n. 743, la disposizione dell'articolo 4, lettera e) 
del primo dei richiamati decreti, non è appli-
cabile ai capitali investiti nell'industria po-
steriormente all 'entrata in vigore della pre-
sente legge. 

« A tali capitali sarà attribuito un inte-
resse in misura adeguata alle condizioni del 
mercato finanziario e comunque non supe-
riore al tasso corrente per gli investimenti a 
lunga scadenza. Detta misura dovrà stabi-
lirsi d'accordo tra Comune e concessionario, 
o in difetto di accordo da un Comitato peri-
tale nominato dal Ministro delle corporazioni 
di concerto con i Ministri dell'interno e delle 
finanze ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 18 febbraio 1932, n. 122, con-
cernente variazioni allo stato di pre-
visione dell'entrata e a quelli della 
spesa di diversi Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1931-32 nonché al 
bilancio dell'Azienda autonoma delle 
poste e telegrafi per detto esercizio 
finanziario; e convalidazione dei Regi 
decreti 18 febbraio 1932, mi. 121 e 
123, relativi a prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio medesimo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 18 feb-
braio 1932, n. 122, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell 'entrata e a quelli 
della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1931-32, nonché al bilancio del-
l'Azienda autonoma delle poste e telegrafi per 
detto esercizio finanziario; e convalidazione 

dei Regi decreti 18 febbraio 1932, n. 121 e 
123, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo. (Stampato, n. 1270-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 febbraio 1932, n. 122, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell 'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonché 
al bilancio dell'Azienda autonoma delle poste 
e telegrafi per detto esercizio finanziario; e 
sono convalidati i Regi decreti 18 febbraio 
1932, n. 121 e 123, con i quali vennero auto-
rizzate prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
per il predetto esercizio finanziario 1931-32 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che 
autorizza una ulteriore spesa di lire 
3,000,000 per la prosecuzione dei la-
vori della nuova linea ferroviaria 
Fossano-Mon dovi- Ce va. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 25 gen-
naio 1932, n. 113, che autorizza una ulteriore 
spesa di lire 3,000,000 per la prosecuzione 
dei lavori della nuova linea ferroviaria Fos-
sano-Mondovl-Ceva. (Stampato n. 1271-A). 

• È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

É iscritto a parlare l'onorevole camerata 
Viale. Ne ha facoltà. 

VLVLE. Onorevoli camerati. La linea 
Fossano-Mon do vì-Ce va, alla quale si rife-
risce il Regio decreto legge in esame, è desti-
nata. a costituire una nuova comunicazione 
ferroviaria diretta fra Torino e Savona a 
trazione elettrica ed a doppio binario, atto 
a creare uno sfogo adeguato al crescente 


